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ONOREVOLI SENATORI. – L’ordinamento co-
stituzionale del 1948 è tra i più avanzati.
Oggi, però, parti di questo ordinamento
non appaiono più del tutto rispondenti alle
potenzialità di sviluppo della democrazia
italiana.

Con questo disegno di legge costituziona-
le presentiamo una proposta di revisione
della seconda parte della Costituzione, a
partire da una profonda riforma dell’istitu-
zione parlamentare, sostituendo il bicame-
ralismo perfetto con il monocameralismo
puro.

Già nel 1985 i deputati della Sinistra in-
dipendente – primo firmatario l’onorevole
Ferrara – presentando una proposta di leg-
ge costituzionale (atto Camera n. 2452 della
VIII legislatura) che prevedeva il monoca-
meralismo, sottolinearono che il monoca-
meralismo determina nei rapporti tra Parla-
mento e Governo trasformazioni tali da
soddisfare molte delle esigenze dello Stato
democratico contemporaneo non solo ideal-
mente inderogabili, ma via via crescenti ed
incalzanti. Il monocameralismo sarebbe, fra
l’altro, un contributo ad una maggiore chia-
rezza e trasparenza dei lavori parlamentari,
alla loro «lettura» da parte dei cittadini ed
alla stessa comprensione della volontà del
legislatore.

Resta aperto il problema di individuare a
livello nazionale uno spazio istituzionale
proprio per le regioni.

Un’altra scelta di grande rilevanza che
proponiamo è il rovesciamento del criterio
di determinazione delle competenze dello
Stato e di quelle delle regioni.

Il disegno di legge, infatti, individua, con
la modifica dell’articolo 70 della Costituzio-
ne, le materie per le quali sussiste la com-
petenza legislativa dell’Assemblea nazionale
e, con la modifica dell’articolo 117 della Co-
stituzione, prevede per i Consigli regionali

la competenza legislativa nelle materie non
riservate allo Stato.

Abbiamo riscritto anche l’articolo 75 della
Costituzione, aumentando il numero degli
elettori necessario per la richiesta di refe-
rendum da 500.000 ad un milione, preve-
dendo il referendum anche per le leggi di
autorizzazione alla ratifica di trattati inter-
nazionali ed escludendolo per le leggi elet-
torali.

Altro elemento di novità, fortemente ri-
chiesto dal movimento regionalista, è rap-
presentato dalla individuazione di compe-
tenze regionali, secondo i principi stabiliti
dalla legge della Repubblica, in materia di:

a) tributi propri istituiti e regolati dalle
leggi regionali;

b) sovrimposte e addizionali su tributi
erariali;

c) proventi derivanti dalle vendite di
beni e servizi;

d) quote di partecipazione al gettito
prodotto nelle singole regioni da tributi era-
riali con particolare riferimento alle impo-
ste indirette.

L’articolo 4 prevede che l’Assemblea na-
zionale determina principi e criteri direttivi
nel rispetto dei quali il Governo esercita la
potestà regolamentare.

Si introduce, cioè, una possibilità reale di
favorire, quando l’Assemblea nazionale lo
ritenga opportuno, un indirizzo di delegifi-
cazione.

La formulazione nuova dell’articolo 72 è
rivolta a consentire percorsi per legiferare
più rapidamente.

La modifica dell’articolo 77 consente il ri-
corso al decreto-legge soltanto per assume-
re misure di immediata attuazione per si-
tuazioni specifiche ed omogenee ed è coe-
rente con la recente sentenza della Corte
costituzionale in materia di decretazione di
urgenza.
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La forma di governo resta quella parla-
mentare. Proponiamo che sia sostituito l’at-
tuale «Presidente del Consiglio» con il «Pri-
mo Ministro», eletto dall’Assemblea nazio-
nale su designazione di almeno un terzo dei
componenti.

Il Primo Ministro nomina e revoca i Mi-
nistri e svolge le funzioni indicate nell’arti-
colo 95 modificato.

La mozione di sfiducia nei confronti del
Primo Ministro può essere proposta da non
meno di un terzo dei componenti l’Assem-
blea nazionale e deve contenere la designa-
zione del nuovo Primo Ministro. La mozio-
ne è approvata con la maggioranza dei
componenti l’Assemblea nazionale. Questo
consente stabilità al Governo rendendo più
difficile mutare di maggioranza nel corso
della legislatura.

I poteri e le funzioni del Presidente della
Repubblica restano immutati ma la durata
della carica è ridotta a cinque anni.

È introdotto il principio della non rieleg-
gibilità proprio per la delicatezza dei com-
piti che il Capo dello Stato è chiamato a
svolgere.

Alle regioni è riconosciuta potestà legisla-
tive per tutte le materie non riservate allo
Stato: il solo limite che le leggi regionali in-
contrano, oltre all’esigenza ovvia di essere
in armonia con la Costituzione, è quello di
non essere in contrasto con l’interesse na-
zionale o con quello delle altre regioni.

Sono abrogati gli articoli 124 e 125, pri-
mo comma, della Costituzione.

Non sussistono più controlli governativi
sugli atti amministrativi nè sulle leggi regio-
nali, salvo quanto previsto dall’articolo 28
del disegno di legge che modifica l’articolo
127 della Costituzione: è prevista cioè la
possibilità del Governo di promuovere la
questione di legittimità davanti alla Corte
costituzionale o quella di merito davanti
all’Assemblea nazionale quando ritenga che
una legge regionale ecceda le competenze
della regione o contrasti con gli interessi
nazionali o con quelli di altre regioni.

Le leggi regionali stabiliscono i limiti e le
modalità del controllo di legittimità sugli
atti delle province, dei comuni e degli altri
Enti locali.

È, inoltre, prevista una fortissima valoriz-
zazione degli enti locali: per comuni e pro-
vince, come per le regioni, si afferma il
principio per il quale l’autonomia finanzia-
ria e l’autonomia dell’imposizione tributaria
sono parte costitutiva della loro autono-
mia.

In questo quadro di fortissima valorizza-
zione dell’istituzione regionale e degli enti
locali, viene affermato un principio essen-
ziale: nell’esercizio delle funzioni di valore
sociale devono essere garantite a ciascun
cittadino le prestazione previste dalla legge
della Repubblica.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 55 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 55. – Il Parlamento è costituito
dall’Assemblea nazionale eletta a suffragio
universale e diretto. Il numero dei deputati
è di quattrocento. Sono eleggibili a deputa-
to tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto il ventunesimo anno
di età. La ripartizione dei seggi tra le circo-
scrizioni si effettua dividendo il numero de-
gli abitanti della Repubblica, quale risulta
dall’ultimo censimento generale della popo-
lazione, per quattrocento e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di
ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti
interi e dei più alti resti».

Art. 2.

1. Gli articoli 56, 57, 58 e 59 della Costi-
tuzione sono abrogati.

Art. 3.

1. L’articolo 60 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 60. – L’Assemblea nazionale è eletta
per quattro anni. La durata dell’Assemblea
nazionale non può essere prorogata se non
per legge e soltanto in caso di guerra».

Art. 4.

1. L’articolo 70 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è eser-
citata dall’Assemblea nazionale e dai Consi-
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gli regionali. L’Assemblea nazionale ha
competenza legislativa nelle seguenti mate-
rie:

a) diritti e rapporti previsti dai titoli I,
II, III e IV della parte I;

b) politica estera, commercio con l’este-
ro e relazioni internazionali;

c) rapporti regolati dagli articoli 7 e
8;

d) difesa nazionale;
e) sicurezza pubblica;
f) istruzione pubblica di ogni ordine e

grado e università;
g) ordinamento della giustizia civile,

penale, amministrativa, tributaria e conta-
bile, sanzioni penali e ordinamento giudi-
ziario;

h) tributi statali; contabilità dello Stato;
moneta; attività finanziarie e credito sovra-
regionali;

i) programmi economici generali e
azioni di riequilibrio; partecipazioni dello
Stato; politiche industriali; produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia; trasporti e comunicazioni nazionali; di-
sciplina generale della circolazione;

l) grandi calamità naturali e condizioni
essenziali dell’igiene pubblica;

m) ricerca scientifica e tecnologica; tu-
tela della proprietà letteraria, artistica ed
intellettuale;

n) previdenza sociale; assicurazioni; or-
dinamento generale della tutela e della sicu-
rezza del lavoro;

o) leggi elettorali;
p) disciplina generale dell’organizzazio-

ne e del procedimento amministrativo.

L’Assemblea nazionale determina principi
e criteri direttivi nel rispetto dei quali il Go-
verno esercita la potestà regolamentare.

L’Assemblea nazionale, su richiesta di un
quinto dei componenti, rimette al giudizio
della Corte costituzionale la questione di le-
gittimità di un regolamento per violazione
dei principi e dei criteri di cui al comma
precedente».
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Art. 5.

1. L’articolo 72 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 72. – Ogni disegno di legge, presen-
tato all’Assemblea nazionale, è, secondo le
norme del suo regolamento, esaminato da
una commissione o dall’Assemblea stessa.

I disegni di legge in materia costituziona-
le ed elettorale o quelli di delegazione legi-
slativa, di autorizzazione a ratificare trattati
internazionali, di approvazione di bilanci e
consuntivi sono sempre esaminati da una
commissione e poi dall’Assemblea che li ap-
prova articolo per articolo e con votazione
finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti
abbreviati per i disegni di legge per i quali è
dichiarata l’urgenza e per quelli di iniziativa
del Governo nonchè le forme per l’esame e
l’approvazione di quelli deferiti alle com-
missioni, anche permanenti, composte in
modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. Quando lo richiedono
il Governo, o un decimo dei componenti
dell’Assemblea o un quinto della commis-
sione, il disegno di legge è rimesso all’As-
semblea stessa per la discussione e la vota-
zione, o anche per la sola approvazione fi-
nale, con le sole dichiarazioni di voto».

Art. 6.

1. L’articolo 75 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 75. – È indetto referendum popolare
per deliberare l’abrogazione, totale o par-
ziale, di una legge o di un atto avente valo-
re di legge quando la richiesta è stata sotto-
scritta da almeno un milione di elettori o
da cinque consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi
elettorali, tributarie e di bilancio, di amni-
stia e di indulto; non è ammesso altresì re-
ferendum popolare abrogativo per le leggi
necessarie al funzionamento degli organi
costituzionali dello Stato e per quelle a con-
tenuto costituzionalmente vincolato.
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La proposta sottoposta a referendum deve
avere ad oggetto disposizioni normative
omogenee. A tale fine, la legge che determi-
na le modalità di attuazione del referendum
stabilisce i criteri di formulazione delle ri-
chieste di referendum, fissandone i limiti e
le condizioni.

Hanno diritto di partecipare al referen-
dum tutti i cittadini che sono elettori
dell’Assemblea nazionale.

La proposta sottoposta a referendum è ap-
provata se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se è rag-
giunta la maggioranza dei voti validamente
espressi».

Art. 7.

1. L’articolo 77 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 77. – Il Governo non può, senza de-
legazione dell’Assemblea nazionale, emana-
re decreti che abbiano valore di legge ordi-
naria.

In casi straordinari di necessità e di ur-
genza il Governo può adottare, sotto la sua
responsabilità, provvedimenti provvisori
con forza di legge contenenti misure di im-
mediata attuazione per situazioni specifiche
ed omogenee. I provvedimenti sono presen-
tati per la conversione il giorno stesso
all’Assemblea nazionale, che, anche se sciol-
ta, è appositamente convocata e si riunisce
entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio
se non sono convertiti in legge entro ses-
santa giorni dalla loro pubblicazione e non
possono essere riproposti. L’Assemblea na-
zionale può tuttavia regolare con legge i
rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti.

Il Governo non può con decreti aventi
forza di legge rinnovare disposizioni di de-
creti non convertiti, attribuire deleghe legi-
slative a norma dell’articolo 76 o poteri
regolamentari».
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Art. 8.

1. L’articolo 82 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 82. – L’Assemblea nazionale può di-
sporre inchieste su materie di pubblico in-
teresse. Si procede comunque all’inchiesta
quando la proposta è sottoscritta da un
quinto dei componenti l’Assemblea naziona-
le.

Per lo svolgimento di una inchiesta l’As-
semblea nazionale nomina fra i propri com-
ponenti una commissione formata in modo
da rispecchiare la proporzione dei vari
gruppi. La commissione d’inchiesta procede
alle indagini e agli esami con gli stessi pote-
ri e le stesse limitazioni dell’autorità giudi-
ziaria.

L’Assemblea nazionale può acquisire, se-
condo le modalità stabilite dai propri rego-
lamenti, atti, documenti o informazioni,
con i soli limiti derivanti dalla legge pena-
le».

Art. 9.

1. L’articolo 85 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 85. – Il Presidente della Repubblica
è eletto per cinque anni e non è rieleggibi-
le.

Trenta giorni prima che scada il termine,
il Presidente dell’Assemblea nazionale con-
voca in seduta comune l’assemblea stessa e
i delegati regionali, per eleggere il nuovo
Presidente della Repubblica.

Se l’Assemblea nazionale è sciolta, o
manca meno di tre mesi alla sua cessazio-
ne, la elezione ha luogo entro quindici gior-
ni dalla riunione della nuova Assemblea na-
zionale. Nel frattempo sono prorogati i po-
teri del Presidente in carica».

Art. 10.

1. L’articolo 92 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 92 . – Il Governo della Repubblica è
composto dal Primo Ministro e dai Mini-
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stri. Il Primo Ministro e i Ministri costitui-
scono il Consiglio dei ministri.

La legge determina il numero e le attribu-
zioni dei Ministri.

Il Primo ministro è eletto dall’Assemblea
nazionale a maggioranza dei suoi compo-
nenti.

A tale fine l’Assemblea nazionale procede
per appello nominale, anche con successive
votazioni, su candidature sottoscritte da al-
meno un terzo dei suoi componenti.

Se entro un mese dalla prima riunione
dell’Assemblea nazionale nessun candidato
abbia ottenuto la maggioranza di cui al
comma quarto, il candidato è designato dal
Presidente della Repubblica.

Se il candidato designato dal Presidente
della Repubblica non è eletto, l’Assemblea
nazionale è sciolta».

Art. 11.

1. L’articolo 93 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 93. – Il Presidente della Repubblica
nomina con proprio decreto l’eletto alla ca-
rica di Primo Ministro il quale, prima di as-
sumere le funzioni, presta giuramento nelle
sue mani.

Il Primo Ministro nomina con proprio de-
creto i Ministri. Allo stesso modo può
revocarli.

Prima di assumere le funzioni, i Ministri
prestano giuramento nelle mani del Presi-
dente della Repubblica».

Art. 12.

1. L’articolo 94 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 94. – L’Assemblea nazionale può
esprimere la sfiducia al Primo Ministro solo
mediante l’approvazione di una mozione
motivata, sottoscritta da almeno un terzo
dei membri dell’Assemblea stessa, conte-
nente l’indicazione del successore, con vota-
zione per appello nominale a maggioranza
dei suoi componenti. La mozione non può
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essere messa in discussione prima che sia-
no trascorsi tre giorni dalla presentazione.

La nomina del nuovo Primo Ministro da
parte del Presidente della Repubblica com-
porta la revoca del Primo Ministro e la de-
cadenza dei Ministri in carica.

In caso di dimissioni del Primo Ministro,
di morte o di impedimento permanente
nell’esercizio delle funzioni, l’Assemblea na-
zionale elegge il successore secondo le pro-
cedure dell’articolo 92.

L’impedimento permanente del Primo
Ministro è dichiarato congiuntamente dal
Presidente dell’Assemblea nazionale e dal
presidente della Corte costituzionale, previo
accertamento da parte di un collegio medi-
co dagli stessi designato.

Il Primo Ministro dimissionario non è
immediatamente rieleggibile».

Art. 13.

1. L’articolo 95 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 95. – Il Primo Ministro dirige la po-
litica generale del Governo e ne è responsa-
bile. Promuove e coordina l’attività dei
Ministri.

Il Primo Ministro e i Ministri sono re-
sponsabili collegialmente degli atti del Con-
siglio dei ministri. I Ministri sono indivi-
dualmente responsabili degli atti dei loro
dicasteri.

La legge provvede all’ordinamento del
Governo e determina le attribuzioni e l’or-
ganizzazione dei Ministeri.

I Ministeri possono essere istituiti solo
nelle materie riservate alla competenza del-
lo Stato».

Art. 14.

1. L’articolo 97 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 97. – I pubblici uffici sono organiz-
zati con regolamenti sulla base di principi
stabiliti con legge, in modo che siano assi-
curati il buon andamento, il diritto di ac-
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cesso, l’imparzialità, la trasparenza, l’effi-
cienza dell’amministrazione ed il rispetto
dei principi democratici nell’organizzazione
dei servizi.

La legge assicura il diritto di accesso agli
atti ed ai procedimenti dell’amministrazio-
ne e ne disciplina le forme ed i limiti.

Nell’ordinamento degli uffici sono deter-
minate le sfere di competenza, le attribuzio-
ni e le responsabilità proprie dei funziona-
ri.

Agli impieghi nelle pubbliche ammini-
strazioni si accede mediante concorso, sal-
vo i casi stabiliti in via generale e preventi-
va dalla legge».

Art. 15.

1. L’articolo 117 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 117. – La regione ha competenza le-
gislativa nelle materie che non sono riserva-
te allo Stato.

Le leggi regionali non devono essere in
contrasto con l’interesse nazionale o con
quello delle altre regioni.

Le leggi della Repubblica possono de-
mandare alla regione il potere di emanare
norme per la loro attuazione».

Art. 16.

1. Dopo l’articolo 117 della Costituzione è
inserito il seguente:

«Art. 117-bis. – Le regioni, in singole ma-
terie di propria competenza, possono stipu-
lare accordi fra di loro ed istituire organi-
smi comuni.

L’accordo è stipulato dal Presidente della
regione previa autorizzazione del consiglio
e della giunta regionale, secondo le rispetti-
ve competenze».

Art. 17.

1. Dopo l’articolo 117 della Costituzione è
inserito il seguente:

«Art. 117-ter. – La regione partecipa, nei
modi previsti dalla legge, alle procedure di
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formazione della volontà dello Stato in rela-
zione agli atti comunitari che incidono sulle
materie di competenza regionale.

La regione dà attuazione alle direttive
della Comunità europea nelle materie di
propria competenza. Lo Stato esercita il re-
lativo potere sostitutivo.

Le regioni designano i componenti degli
organi comunitari destinati a rappresentar-
le, secondo modalità stabilite con legge del-
la Repubblica ed in conformità agli accordi
comunitari».

Art. 18.

1. L’articolo 118 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 118. – Le funzioni amministrative
nelle materie non riservate alla competenza
dello Stato spettano alle regioni, alle pro-
vince e ai comuni. La legge regionale riser-
va alla regione le funzioni di indirizzo e di
coordinamento e le funzioni amministrative
di carattere unitario regionale. La legge re-
gionale attribuisce alle province, ai comuni
o ad altri enti locali tutte le altre funzioni
amministrative. Lo Stato può con legge de-
legare alle regioni, alle province e ai comu-
ni l’esercizio di altre funzioni amministrati-
ve».

Art. 19.

1. Dopo l’articolo 118 della Costituzione è
inserito il seguente:

«Art. 118-bis. – Nell’esercizio delle funzio-
ni di valore sociale, la regione garantisce a
ciascun cittadino le prestazioni previste dal-
la legge della Repubblica La legge della Re-
pubblica prevede le procedure per l’eserci-
zio dei poteri sostitutivi in caso di inadem-
pienza della regione dopo motivato richia-
mo».



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1989– 14 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 20.

1. L’articolo 119 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 119. – L’autonomia finanziaria e
l’autonomia dell’imposizione tributaria sono
parte costitutiva dell’autonomia delle regio-
ni, delle Province e dei comuni.

La legge della Repubblica detta norme
per il coordinamento tra la finanza dello
Stato, la finanza delle regioni e la finanza
delle province e dei comuni».

Art. 21.

1. Dopo l’articolo 119 della Costituzione è
inserito il seguente:

«Art. 119-bis. – Alle regioni competono,
secondo i principi stabilita dalla legge della
Repubblica:

a) tributi propri istituiti e regolati dalle
leggi regionali;

b) sovraimposte e addizionali su tributi
erariali;

c) proventi derivanti dalla vendita di
beni e servizi;

d) quote di partecipazione al gettito
prodotto nelle singole regioni da tributi era-
riali con particolare riferimento alle impo-
ste indirette.

L’assunzione di prestiti e di impegni di
spesa in annualità può essere disposta dalle
regioni nei limiti stabiliti dalla legge della
Repubblica.

Per la tutela delle regioni economicamen-
te svantaggiate lo Stato istituisce un apposi-
to fondo perequativo il cui ammontare è
definito in misura non superiore a quanto
necessario per compensare la minore capa-
cità di produrre gettiti tributari e contribu-
tivi rispetto alla media nazionale per abi-
tante. Quote di un ulteriore fondo possono
essere devolute alle regioni di minore di-
mensione demografica per compensare le
maggiori spese per abitante cui queste sono
soggette per l’erogazione di servizi. I trasfe-
rimenti sono fissati d’intesa con la regione.
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I trasferimenti dello Stato derivanti da
fondi perequativi non possono in ogni caso
avere vincoli di destinazione.

Per provvedere a scopi determinati lo
Stato può intervenire con finanziamenti ag-
giuntivi, d’intesa con le regioni interessate.

Le leggi della Repubblica che delegano
funzioni a regioni, province e comuni ade-
guano i mezzi finanziari a disposizione del-
le medesime».

Art. 22.

1. L’articolo 121 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 121. – Sono organi della regione: il
consiglio regionale, la giunta e il suo presi-
dente.

Il consiglio regionale esercita le potestà
legislative attribuite alla regione e ogni altra
funzione conferitagli dalla Costituzione e
dalla legge; determina con legge i limiti e le
modalità di esercizio della potestà regola-
mentare del consiglio, della giunta e del
presidente della regione; può presentare
proposte di legge all’Assemblea nazionale.

La giunta regionale è l’organo esecutivo
della regione. Il presidente della giunta rap-
presenta la regione; promulga le leggi ed i
regolamenti regionali; dirige le funzioni
amministrative, incluse quelle delegate dal-
lo Stato alla regione per le quali si confor-
ma alle istruzioni del Govemo centrale.

I pubblici uffici della regione sono orga-
nizzati con regolamenti sulla base di princi-
pi stabiliti dalla legge regionale, in modo
che siano assicurati il buon andamento, il
diritto di accesso, la trasparenza, l’efficien-
za, l’imparzialità dell’amministrazione ed il
rispetto dei principi democratici nell’orga-
nizzazione dei servizi».

Art. 23.

1. L’articolo 122 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 122. – Il sistema di elezione, il nu-
mero e i casi di ineleggibilità e di incompa-
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tibilità dei consiglieri regionali sono stabili-
ti con legge della Repubblica.

Nessuno può appartenere contempora-
neamente a un consiglio regionale e all’As-
semblea nazionale o al Parlamento europeo
o ad un altro consiglio regionale.

Il consiglio elegge nel suo seno un Presi-
dente e un ufficio di presidenza per i propri
lavori.

I consiglieri regionali non possono essere
chiamati a rispondere delle opinioni espres-
se e dei voti dati nell’esercizio delle loro
funzioni.

Il presidente della giunta è eletto a scruti-
nio palese dal consiglio tra i suoi compo-
nenti, e nomina e revoca i componenti della
giunta medesima. Il consiglio revoca il pre-
sidente della giunta con votazione a mag-
gioranza dei propri componenti su mozione
che indica contestualmente il nome del
nuovo presidente della giunta».

Art. 24.

1. Il primo comma dell’articolo 123 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

«Ogni regione ha uno statuto il quale, in
armonia con la Costituzione e con le leggi
dello Stato, stabilisce le norme relative
all’organizzazione interna della regione. Lo
statuto regola l’esercizio del diritto di ini-
ziativa e dei referendum abrogativi, confer-
mativi o consultivi, su leggi e provvedimenti
amministrativi della regione. Ai referendum
si applicano i limiti stabiliti dall’articolo 75
in relazione a materie di competenza regio-
nale. Lo statuto regola, inoltre, la pubblica-
zione delle leggi e dei regolamenti regiona-
li».

Art. 25.

1. L’articolo 124 della Costituzione è
abrogato.

Art. 26.

1. L’articolo 125, primo comma, della Co-
stituzione è abrogato.
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Art. 27.

1. L’articolo 126 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 126. – Il consiglio regionale può es-
sere sciolto quando compia atti contrari al-
la Costituzione o gravi e persistenti viola-
zioni di legge e quando si verifichino dimis-
sioni o decadenza di oltre la metà dei consi-
glieri ovvero sia accertata l’impossibilità di
formare una maggioranza.

Lo scioglimento è disposto con decreto
motivato del Presidente della Repubblica,
sentita una commissione di deputati costi-
tuita per le questioni regionali, nei modi
stabiliti con legge dello Stato. La stessa
commissione esprime altresì parere per la
decisione della questione di merito per con-
trasto di interessi promossa dal Governo
davanti all’Assemblea nazionale.

Con il decreto di scioglimento è nominata
una commissione di tre cittadini eleggibili
al consiglio regionale, che indice le elezioni
entro tre mesi e provvede all’ordinaria am-
ministrazione di competenza della giunta e
agli atti improrogabili, da sottoporre alla
ratifica del nuovo consiglio».

Art. 28.

1. L’articolo 127 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 127. – Il Governo della Repubblica,
quando ritenga che una legge approvata dal
consiglio regionale ecceda la competenza
della regione o contrasti con gli interessi
nazionali o con quelli di altre regioni, può
promuovere la questione di legittimità da-
vanti alla Corte costituzionale o quella di
merito per contrasto di interessi davanti
all’Assemblea nazionale. In caso di dubbio,
la Corte decide di chi sia la competenza».

Art. 29.

1. L’articolo 130 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art 130. – Il controllo di legittimità sugli
atti delle province, dei comuni e degli altri
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enti locali viene esercitato nei limiti e con
le modalità stabilite da leggi regionali».

Art. 30.

Negli articoli della Costituzione contenuti
nella Parte II – Ordinamento della Repub-
blica – le parole «Camera dei deputati»,
«Camere», «Senato della Repubblica», «Par-
lamento» sono ovunque sostituite dalle pa-
role «Assemblea nazionale».






